
INTERPELLANZA 
 
Moria ittica nel Vedeggio; ancora una volta! 
 
del 21 settembre 2012 
 
 
Assomiglia a una frase fatta da dedicare al nostro Vedeggio e al golfo di Agno e al nostro 
Ceresio. 
Arrendevole o patetico davanti a una situazione che poco o niente ha da vedere sul rispetto 
delle nostre acque da parte dei cittadini e delle autorità preposte… e consorzi vari! 
Pagina 15 del Corriere del Ticino titolo: "Mezzovico Moria nel Vedeggio" (foto di pesci con la 
pancia all'insù). 
 
Il fatto: si parla di un forte quantitativo di candeggina e solventi vari riversati nel fiume da una 
ditta dello stesso Comune, con un disastro ittico di migliaia di pesci e altre specie conosciute. 
Nella vita di un qualunque corso d'acqua, che a parte il danno ittico non viene mai messo in 
risalto. 
 
La settimana scorsa ho fatto uno dei miei soliti controlli della situazione sul posto. Ero 
preoccupato per la siccità che colpiva anche il Vedeggio; l'unico grosso afflusso d'acqua era 
dovuto allo scarico del depuratore. Mi colpiva che il consorzio in questione continuasse 
imperterrito i lavori su pochi centimetri d'acqua, trasformandola in una vera pozzanghera 
marrone in movimento. Stavo preparando l'ennesima interpellanza, poi il Corriere… 
 
Ora mi domando se è normale che debba regolarmente con il mio collega di Gran Consiglio 
Fabio Schnellmann, per casi d'inquinamento o mal gestione dei depuratori italiani ma anche 
del nostro di Bioggio, intervenire pubblicamente per salvaguardare il nostro capitale 
insostituibile, l'acqua, come affermava giustamente Luca Mercalli nella sua conferenza di ieri 
in quel di Mendrisio per Infovel. 
 
È forse giunta l'ora di cambiare il sistema delle pene e passare da quelle pecuniarie al carcere 
da scontare senza condizionale per disastro ambientale. In altri paesi si fa senza se e senza 
ma. 
 
Se si fa una riflessione sull'importanza, messa in luce nell'inaugurazione dei sentieri delle 
quattro sorgenti del San Gottardo, inaugurate dal Consigliere federale Ueli Maurer, ci si rende 
conto della responsabilità oggettiva e pratica per la quale la Svizzera e il nostro Cantone sono 
in una posizione determinante per l'acqua del nostro paese e dell'intera Europa. 
 
Morale della favola devo saperlo dalla stampa… come municipale di Agno ho segnalato le 
autorità preposte alla trasmissione della… CHI L'HA VISTO o VISTI o SENTITI come nel caso 
di due mesi fa col depuratore di Muzzano. Incapaci e vergogna. 
 
Quesiti al Consiglio di Stato: 
 
1.  quali sono per regolamento e per legge il comportamento dei diretti responsabili del sopra 

luogo? 
 
2. Sono giuste le nostre informazioni che la centrale di allarme di soccorso chimico dei 

pompieri di Lugano ha ricevuto la segnalazione solo due giorni dopo? 
 



3.  È veritiera la voce secondo la quale la ditta in questione era priva di permessi di esercizio 
nei fatti specie della professione svolta? 

 
4. Nel caso di Muzzano ci risulta, secondo il dr. Marco Jermini, che furono avvisati solo tre 

giorni dopo il fatto. Quella situazione provocò, grazie al disordine informativo, tre giorni di 
lago non balneabile, mentre i bagnanti della zona, dei camping e dei bagni spiaggia, ignari 
sulla situazione creatasi, erano nelle acque tranquillamente. Come mai il dipartimento in 
questione non ha ricevuto una segnalazione immediata? 

 
5.  Purtroppo è successo ancora. 
 
6.  I pozzi per l'acqua potabile e le falde nei pressi del Vedeggio hanno subito danni? 
 
7. È normale una non sospensione dei lavori del Consorzio fiume Vedeggio vista la grande 

scarsità di precipitazioni e di grande calura degli ultimi decenni, gravando ancora di più la 
situazione del fondale del corso d'acqua? 

 
8. È giusta l'informazione che vista la scarsità di acqua nel fiume, secondo informazioni del 

Dipartimento dell'igiene, il depuratore di Bioggio immette disinfettanti e profumi nelle acque 
di scarico di esso? 

 
9. Il Dipartimento in questione intende prendere in considerazione la possibilità di una 

sostituzione dei responsabili adibiti a questo compito con un'inchiesta amministrativa 
chiara e forte per evitare altre "logistiche"? 

 
 
Giancarlo Seitz 
 


